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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore BERTONE 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 15 NOVEMBRE 1956 

;Modifiche agli articoli 34 e 3·5 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
flimministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il presente disegno l Presentando H disegno per mandato della 
di legge è il risultato dei ~.avori deH~ Gommis- Oo,mmissione, brevi cenni basta.rio -a dirne la 
sione interpa:rlamentare di studio, nominata a 
fine ottobre 1955 al fine di -semplificare ed ag
giornare le dis,posizioni della 1e.g~ge ·generale di 
contabilità· e le norme regolamentari suHa !pre
sentazione e discussione dei bHanci, 1n guisa 
da rendere possibi1e 1'1approvazione degli stessi 
entro ~'esercizio cui s·i riferiscono e di porre 
così termine alla consuetudine deU'esercizio 
,provvisorio, oritgine di tanti inconvenienti, d·a 
tutti riconos-ciuti e lamentati. 

;portata ·e la .struttura. La -p~esentazione dei 
'bilanci è attualmente regolata da~gli articoli 34 

! e 35 della le:gge di contabilità 18 novembre 
1923, n. 2440, modifi-cati rispettivamente da1-

·la legge 9 di~emb~ 1928, n. 2783, e dal regio 
decreto-le.gge 10 maggio 1925, n. '596: 

Art. 34. 

La Comm:is·s~one, com:posta di dodici Sena- N el m~ese d·i gennaio il Ministro .per le ti-
tori e dodici Deputati, designa·ti dai P:residen- l nanzé presenterà al Parlamento: 
ti deHe due Cam,ere, ha cercato di adempiere 
nel miglior modo al non facHe coonp1to; ·e del r il rendiconto generale dell'esetrcizio 
suo lavoro è conclusione il disegno in esame, scaduto al 30 giugno; 
che venne amzitutto, -insieme ad una ampia re- 2o il bilancio di previsione dell'esercizio 
lazione iHustrativa, consegnato ai Presidenti venturo, costituito dallo stato di ·previsione 
d·elle due Camere, dai quali i'l :mandato -era dell'entrata e da queHi delle spese distinti per 
rstato :ricevuto. Que1stJa relaziione, che .s:piega Mini:ste~i. 
l'iter della rifo:rnna,. viene distribuita insieme 
al disegno e costituirà una utile fonte di ri- · ! 
chiamo e di rifer>mento. l 
fJPOGR.AFIA P!!:~ Sl!:NATO (lTOO) 

Se nei term•ini indicati il Parlamento non è 
riunito, il rendiconto ed ii bilancio son.o d1-
stribuiti ai m,emlbri di ,es-so, 
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Se la Camera dei deptUtati è disciolta, i detti 
documenti sono pubblicati, per riassunto, nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno e -presentati alla 
nuova Cam·era tosto che sia costituita. 

Art. 35. 

I singnli stati di previsione della spesa for
mano oggetto di altrettanti disegni di legge. 

Il disegno di legge relativo allo .stato di pre
visìone del Ministero delle finanze comprende 
anche lo stato di previsione dell'entrata e il 
riepilogo generale del bilancio preventivo. 

Il testo p·roposto dalla Commissione di stu
dio è il ,segue·rite : 

Art. 34. 

Nel mese di gennaio il Ministro del tesoro 
presenta al Parlamento : 

lo il rendiconto generale dell'ese1rcizio sca
duto i[ 30 giugno P'recedente; 

2o il bilancio di previsione per l'esercizio 
venturo; costituito dallo stato di ;previsione 
dell'entrata e da quelli della spesa distinti per 
Ministeri. 

Art. 35. 

Lo stato di previsione de~1'entrata e gli sta
ti di pr·evisione· della spesa~ con gli annessi bi
.lanci deUe Amministrazioni a~utonome dello 
Statto, formano oggetto .di un· solo disegno di 
legge, che comprende a:nche il rie~pilogo gene
rale del bilanci10. 

Il disegno d:i ~egge è preceduto da una re
'laz;i:one genera·l:e del Ministro proponente e, 
1pèr ciascuno degli stati di prervisione, da una 
relaz.ione illustrativa del Ministro responsabi
le 'de.lla. gestione. 

Per l'articolo 34, come si vede, la diversità 
cons1st~ s1olo nella ISOP'Pressione dei due co·m
mi che fanno seguito al numero~. Le ragioni 
di questa .soppréssione sono state esposte nel
la relazione al disegno· di Jegge Pella. del 13 
dicembre 1950. Per il priimo comma, si tratta . 
di provvedimento rientrante nei poteri e nella 
funz;ione della Presid~nza dell'Assemblea. Per 

il s·e,condo comma., la Corte dei ·conti, nell'esa·· 
1minare il disegno Pella., aveva es.presso H rse
·guente .pare:re: «Sembra alla ·corte che tale 
comma vada soppresso, in quanto, anche in ca
so di scioglimento delle Camere,. deve rjtenersi 
applicabi'le il disrpos:bo dell'a.rticoJo 61 della. Co
stituzione, il quale, ne~ regolare il trapasso 
nonnale dei poteri delle Assembleè legislative 
nel caso delle elezioni, stabilisce che, fino a 
che non sano riunite le nuove Camere, sono 

1, prorogati i poteri d~lle precedenti ; e quando 
le Assemblee fossero disciolte, potrebbe sem
pre utilmente soccor.rere, anche per le leggi di 
bilancio, il disposto dell'articolo 77, secondo 
comma, della Costituzione, il quale prevede, 
in casi straordinari ed urgenti, il ricorso da 
parte del Governo alla emanazione di decreti
legge, da presentarsi il giorno stesso, per la 
conversione, alle Camere, che, anche se di
sciolte, sono appooi.tBJmente convocate e si riu
niscono entro 5 giorni ». 

La Commissione di studio ha ritenuto ·giuri
dicamente corretta tale soluzione. L'artico
lo 34 ·pertanto non ha subìto mutamento di sof
·Stanza. Lo ha invece subìto l'articolo 35 che, 
nel testo attuale, e ancora sulle tracce del d·i
segno Pella, sostituisce alla presentazione di 
ta.111ti di1s-egni di legge quanti ·sono gli stati di 
.previ.sitone un solo disegno. È :materia ~he ha 
formato oggetto di .profonde e severe medita
zioni da parte di parlamentari e studiosi : è 
doveroso ri,co;rdare le elaborazioni dei genato
·ri Rui,ni ·e Paratore, deH'1onorevole Castelli 
Avolio, dei dott. Bez.z,i e Troisi, funzionari del 
·Senato, seguìte da studi apparsi sulle Rivi
ste finanziarie, e le cooclusioni a cui è per
venuto il Convegno indetto in materia dal
l'Istituto di studi parlamentari. La Commis
sione ha esaminato con doverosa attenzione 
tali studi ed è giunta alle conclusioni sottoposte 
al giudizio del Parlamez:tto, per una parte, e, 
per l'altra, a quello degli Uffici di Presidenza 
delle due Camere, in relazione alle modifiche 
proposte alle disposizioni regolamentari che 
attualmente concernono la materia. Nella re
lazione della Commi.ssione di studio tali mo
difiche sono indicate: alle Giunte dèl Regola-. 
.mento il compi~o di vagliarle e giudicarne la 
ammissibilità. · 

N o n è H caso di aggi1ungere che iJ fine a cui 
.si vuole giungere, della approvazione dei bi-
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lanci entro H 30 giug.no, ha come presup.posto 
non soltanto l'adattamento a tal fine deUe di
sposizioni della legge di contabilità, ma altre
sì .quello delle disposizioni regolamentari che 
guidano Ila 1proced ura delle discussi10rni. 

Per ·quanto •riguarda la ~egge di contabilità, 
in un 1prfuno tempo era sembrato irusornnonta
bile ·l'ostacolo alla presentazione di. un solo di·· 
segno di legge per tutti gU .stati di previsione, 
sia nell'articolo 35 sovrac:itato della le~ge di 
contabilità, ma sovratutto nell'articolo. 81 del
la ·Costituzione, ehe .poteva venire interpreta
to nello stesso senso, e cioè occorrere per ogni 
stato di previsione il pro·prio disegno di legge. 
Ma studi più approfonditi della delicata ma
teria hwno .consentito di accogliere l'Otpini')
ne già espressa dalla Corte dei conti nel 1950, 
e illustrata dagli studiosi successivi del pro
blema, che cioè, in sostanza, il bilancio dello 
Stato è uno .solo, sia .pure articOilato negli sta
ti di v:revisione d·ei singoli Ministeri, e che nul
la vieta di pres·entarr.e con un solo disegno di 
legge tutti gli stati di .previsione, quando l'e
same e la discussione di ~ciascuno di essi sia 
assicurato nella sua ,pienezza, così come se fos
IS-ero .preseDJtati -distintamrente, si:a ad rorpera 
delle Commissioni !permanenti sia ad op:era 
della Commi:ssione di finanz·e e tesoro, confor
tata e sorretta, in tale fas·e di esame· delle 
.singole relazioni delle Commissioni, dalla pre
senz.a ·e dailil'ausililo consultivo d·ei Presidenti 
e dei relatori delle Com1missioni stesse. 

Posta ila rifovma della legge di contabilità 
su .tali .ba:si, la Commi1ssione ha ritenuto che 
sia buona cosa fare i[ vossibile per tentarne 
,senz'altro l'esperimento. 

Ed, infine, giova ancora far presente, e nel
la Com1m.issione ciò fu fin ·dalla prima riu
ni-one autorevolmente rilevato, che alle nuove 
disposizioni della legge e dei r.egolamenti deve 
affiancars-i la buona volontà delle A·ssemble·e. 
Il regime di esrn-cizio provvisorio, in sostanza, 
ha s·empre voluto :significare la discussione e 
1la approvazione di tutti o ~gran .pa~rte dei bi
lanci nel mese di rottobre, con grave disagio e 
disturbo dei ~lavori pa:r!lamenta;ri, tanto al Se-

l .nato quanto all:a Camera. Or:a, non si vede per
~chè con un metodo di autodisciplina non si pos
~sa e non si debba fare 1quanto ,si fa e si: è sem-
tpre fatto per necessità in 'regime di ese·rcizio 
provvisorio, e cioè esaurire non in un mese, 
ma in un t·empo sensilbi1mente !Più ampio, ma 
entro i termJini dell' e.sercizio finanziario, l'esa
me, la discussione e l'approvazione dei ,bilanci. 

Può darsi che, per il raggiungimento di tanto 
risultato, il Senato ravvisi di rendere migliori 
le disposizioni di riforma proposte ; e i sug
gerimenti di·retti a questo fine non ;potranno 
che essere bene accolti. Importante e, ritiensi, 
decisivo, ai fini di una buona amministrazione 
dello_ Stato, è che gli esercizi provvisori di
ventino 'l.ln ricordo e che l'ap;provazione dei 
bilanci rientri nel grande alveo della norma
lità fotrmale e sostanziale, indice e garanzia 
di sano regime amministrativo e politico. 



Atti Parlamentari -4- Senato della Repubblica - 1742 

LEGISLATURA II - 1953--56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LE,GGE 

Articolo unico. 

Gli articoli 34 e 35 del regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, ·modificati · ri:s:pettiva
miente dall':articolo 6 della J.egge 9 dicembre 
1928, n. 2783, e dalJl'articolo l del regio de
creto-legge 10 'maggio 1925, n. 596, conver
tito nella legge 18 marzo ·1926, n. 562, sono 
sostituiti dai .seguenti : · 

<<Art. 31,.. - Nel mese di gennaio il Mi
ni~tro del tesoro presenta al Parlamento : · 

lo) il rendicontQ generale dell'esercizio sca
duto iJ 30 giU:gno precedente; 

2°) il bilancio di previsione per l'esercizio 
venturo, costituito dallo stato di previsione 
dell'entrata e da quelli deÌla spesa distinti per 
Miniisteri ». 

«Art. 35. - Lo stato di p~evisione dell'en- · 
trata e gli stati di previsione deHa spesa, con 
gli annessi bilanci delle Amministrazioni auto
nome dello Stato, f01rmano oggetto di un solo 
disegno di legge, che ·comprende anche il rie
pilogo generale del bilancio. 

« Il disegno di legge è ;preceduto da una re-
. lazione generale del Mi,nistro 'Proponente ·e, 1)·er 

ciascuno degli .stati di 'previ1sione, da una rela
zione -illustrativa del Mi:niistro rresponsabHe 
della gestione » ~ 




